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Corriere Calabrese 

GIORNALE POLITICO, AMMINISTRATIVO, COMMERCIALE 


SI PnRT, .ì?A UflMI MTilMAVV 

AL* iìoAo mumi! li. 1,00 
Un ucjh. wpartito • O.riù 

IHi'vitor* Gustavo Puuzo 


VIGILATE 

l>a oggi alte Domenico del voto non vi corrono fitta pòchi fiorili, mi quali 
noi uon avremo «die quàlcim altra oficafmmo «li rivolervi la nostra amorevoli' 
parola elettorale, 

K perciò «he oggi noi ondiamo molto neeetAario premunirvi contro i raggiri 
e gli agguati dei nostri avversari elio trininomi»» in pratica tutte le arti pii» 
illegali e pii» interinanti per «f.orrompervi e par dhuuiiirmvvi. 

\on n l >ilHc ad alcuno rlifi *3 dica eln* la rl«*U**ioi»fi dell* 
Oh. ■>«■«• Ut* imi t* ««orla. Questa f* una «Ielle insulse menzogne che vengono 
eoutradilette e «•onfutute tini fatti : Lneifer.» può risultare, eome lo può Morelli: 

ma, traini ina mio I Inimciifto «*i»1«imIhmiih» clic la candida «aarn 
Morelli Ita soHnulo nel 4 ollfiditi, «laminando le fo li aeeo- 
S || ( .i,ie rieevnifi dal narrili I» tulli I |»»e*|. e mcllemlnlc 
In oonfronlo col ‘ rieevliueull di rito col ri i*e% Ini culi 
oppila II col k ricci Imenii di wnifinlenwi ma «>niprerl- 
cevlmenll freddi, clic (ìnfimi» falli all* On. lucifero. c mcl- 
Icndnlc in confronto col IImcIiì. con &II sii urli, con le Inlol 
(eranze eonsnmatl In lutto il € olirgli» conira laici fori». «ma 
Mola c»nKCgiifiiaa oc «ir duirclibc dedurre: ~ la «Ittoria cer¬ 
ili. IndlMCutllillc di I*mberlo Morelli 

Eiettori, 

Vi preveniamo contro le dicerie che gli avversari propalano in questi ultimi 
giorni di prepuntzioue a «li lotta. 

Voi giù conoscete le loro male urti, perche noi ve ne enumerammo parec¬ 
chie. 

Tenete ben presento che tutto quello «dm si dice «'■ vero se «’orriiqmmte n 
queste immutabile reaitò: che Col rene c I |»ià grandi emiri del 
4 ollegio Mono In maggioraiixa Ini orci oli alla candidatura 
Morelli c mì manterranno tali lino all'ultimo giorno, taxi 
l’cntiiMlaMiaio pel noMlro l aiialidato oviin«|uc crcocc r mI 
rinforza. 

In ogni modo, noi preghiamo gli amici di comunicarci per telagrato tinte 
lo dicerie «die gli u^twanri metteranno in giro ulto mcojio «Il liialcbolirc 
l entiiMiaMino del fautori alci Morelli e di «coraggiorio. Noi 

per telegrafo 0 pur •MyrnstM stutoreiim te menzogne avversarie. 

Le s])cse fatte per questo ve lo ri vaieremo noi. 

Questo lavoro ili servegliauzn «leve «were intensifii’uto spociulmerrtt» gli ul¬ 
timi giorni della, lotta, nel sabato, nella notte di saliate e nella dolute»ira del- 
relezùme : perche Lucifero, dicevano gli antichi, usa le piò inaudito tenta/ioni 
nelle ultime oro della vita dell’ uomo, nelle ore doH'agonift. Così il nostro Lo 
dfero umano potnbh, a somigliànzà (hi *w omonimo Umoroso, essersi potuto 
riservare, per quello ore estreme di lotta, delle sorprese che « ulpiseono soltanto 
gl' incauti. 

Preghiamo gli aulici più evoluti e intelligenti «li sorvegliare le mosse av¬ 
versarie e coumniuaiTeli' subito ; di intensificare la loro propagando, mantenendo 
viva nel cuore del popolo la fette in un avvenire migliore, economico e civile. 

Questo è te scopo della nostra lotta , mentre la» Mca»pi» «Iella lidia 
chi* maaaivc Lucifera» a uni è I’ ianpegm» di «ea«»rMÌ II C'ollcgla 
come «in lìirllio fendale. ■•IléncrMCl» trascritti» carne «in |»«»mm«»- 
dii»<*Bilo di laaaalglia. come «in fendo, airi «inalo ami «lohhiami» 
«»MMcrc «logli aMMCi'vIII al Migliore, «logli «diluii, «lei iummuIIÌ. 
<l<*i «laminali! 

|«: non ha alleo «capo 1’ On. Lai«‘lfer«» che «Il cmmmh» Il Mr- 
piilah» «Il Mé mIcmmi». e non II Iteputul» «lei 4 alleghi. 

A voi, operai e Lavoratori della Terra, 

rivolgiamo la nostra preghiera di mantenervi saldi nel proposito di sostettOre 
Morelli ; In Morelli %ol lfi«»fifiele il «ostro aero ropprcMcnfanlc, 

l’uomo che va al Parlamento con un Programma che di fonde i vostri «liritti e 
il vostro hmietteero. 

Tn questi giurai raccoglietevi e stringetevi in un solo corpo militante ; — 

«la ìai «llpcmle la Mrrlla (lei Mrpululo. [aueliè «ol Miele la» 
In forza %«»« «Iole tulli». 

So voi eleggete Morelli potete promettervi minore miseria, minore abban¬ 
dono nella lotta della vita. So no, avrete quel Lucifero clm pensa a casi suoi 
o trascura i vostri oasi elio diventano dolori e vergogno, e trascura gl' interessi 
vostri. 


Aon vi io sviate corroMf/fre do prouitASè ifhritr, e dmuozà/tv i /‘ostri l'orrnt- 
l.nrì: se vi si offrilo timi misera inmietu, ricontatevi ih»* quelle poche lire sacri¬ 
leghe !«■ {Taglierete con In lume col disonore dello vostre famiglie, eoi pegguim- 
m«mt<» delle condizioni tiumiziarie del (tettegio. 

Se vi trovate in condizione «lì uou potete as ^dutuiu.-nte propugnare in pub¬ 
blico a favore ttalta candiiMim Morelli, tacete, regolatevi secondo prudenza; 
mn, entrando afilla rubimi, ore marna Dio /li /x/rruzwnc. può nhtmomare la libertà 
/iella vostra n>seietua, ore nessun occhi/* umano può spiarci, rotate il nome di 

Umberto Morelli! 

Il tjiarm in ad sarebbe rielètto Fon. Lucifera sarebbe „ giorni» di irl- 
Mf«'zz>a «* «li lutto „ per tallo il Cotìèf/io, in tatti gti angoli abitati del Collegio. 

Domandatelo. > lettori. al rostro cuòre, /hai/andatelo alle ' r/tetre donate, ai ro¬ 
stri fig làudi. 

fi giorno, wWf, in cui sarebbe eletta Umberto Morétti sarebbe giamo di t, i- 
podio per tutti e lo (iueeofa il’ una àdemju-rautc gaiezza rischiarerebbe, eoo la 
speranza, <i nel l'agape /lì tripudi ! 

Elettori tutti, 

prep/tr/d/- al Collègi*) un oree.aimfintn così /pilo ! 


Pretese grottesche 

Pochi giorni fft, era fora del Vespro, 
quando Corrono tu a pattai oro dtanu setnu» 
no usuali le. 

Per te mura «iella città, nelle piazze, 
noli'*» vie, nei vico letti, mia comitiva di 
operai marxisti addetti airniBsstent« d«"H 
autarnelam> luciferiana, uon una sveltezza 
eoiv.midhlte adissero migliate di manifest i. 

Chi li ftvnvn latti «dampnnr ? Chi li 
aveva fatti affiggere r* 

Noi certamente no ! 

(''he cosa ora ^laxnpeto nel Wtìufe^toV 
Il telegramma che qui riproduciamo : 

v Un ma. 5 Ottobre. On. 1.ueifnro t ('/>- 
tran*. In assenza -S. A* Crnlaro plagio mi 
toisimrarle che Ministro ho già proccedr/to 
manina professori codesta cU-.m.da Tecnica. 
(frolla seopevlal, S'ota «lei nostro ( ìerontoy. 
Quanto istituzione Corso Compiemcntacr t 
stato autorizzata aperto ni corrente anno 
sento/itici/, in ria esperi rtutiifo, solco surees- 
sìca confermo, approvazione definitiva pr/n 
grammi, ceduti risultati prora annuale. 
Ossequi. Capo Gabinetto Afiniste,-/) P, / 
Cosa glia , • 

Quale poteva resero lo «copti della pub¬ 
blicazione di questo telogrttmma — doro 
n- mtenderc ai gonzi che il Corso (.‘om- 
ptementuro fo*<e btaLool lo»uno por mozzo 
dell 1 Ltei. Lmilero. 

Questo colpo di tluh berneggi ne eì lm 
fruttato un bulltetlivo ol«5l.tornle : — molti 
professionisti ne eouo rimasti ^grndoyn. 

Uesirmupimte scundali/zatj 

La storia del corso tomj-teuiènliU'C «li 
Eludi .superiori ò nota.. Il progetto fn 
ideAto e eosteiiiuo insistentemente dal 
Prof, Vincenzo Corcò., benemerito Direi 
toro delle nostre Kit. fremile Tecniche, 
r.he, nui dicemmo, si é reso * degno della 
imperituro gratitudine dei Cotroucsi ». 

Il più gronde merli o è «no ed «'• esc te 
sivamente t,uo. Fu Ini che preEontò il 
progetto Hi Consiglio Comunate per averne 
l'approvazione, tu lui che si rivolse ad 
amili «li «ini per aver ru.'commidnakiTii 
presso nomini autorevoli politici dilhmin. 
fa lui cho sì rivolse a noi per avere Tap* 
poggio della sunupa; — c nofcsuuo |>oteva 
inai dinege.rs» rii oonoorrcre a un’opera 


«.osi impartente : — il merito quindi A 
fischisivamout« del Prof. Careò. 

N • d giugno scorso scrivemmo Arti eoli 
alla l'ribuua, «I Giorno, ni Roma, «limo¬ 
strando l/i grandi* uri lite del progetto, 
bei primi di lugLin pnbhlicuvaino su que¬ 
sto periodico : o 11 progetto fu presentato 
nel maggio decorso ai ti ostro Consiglio 
Comunale ohe ni' prose nota, e lo trasmise 
ul Ministero della P. I. Finoru u«>n ab¬ 
biamo avuto risultato di sona, e occorre 
da pari: 1 dell’nmininiatrazioiie Commiate 
}i• u insistor./.a e petulanza purché possiloI• 
monti- ri ottenga il desiderato e.t>rs<.' c*,>m- 
plemontere pel prossimo autunno * 

In quella medesima set rimami il Con¬ 
sigli" ttemnuHh* faceva nuovo firemuri' 
presso il Ministero deila P. 1 

Noi agivamo, ma dietro insistenze è te 
premuro del Prof. Cornò, ohe, non eon- 
scienzn cabla siciliana, erA irrequièto m 
non vedova npprodare al porti» il suo 
grandioso progetto. 

11 Prof. Corcò, diuuuto te Intime va*- 
canzo, a Roma non ha furto altro che 
scendere o salire te «cale del Ministero 
dello l\ T. # 

K*i è cesi che si è ottenuto il Corso 
Complementare. 

Quando vertemmo con lauta sfuceiar.ng- 
gim: afliggero quei manifesti, ci corse il 
dubbio che fon. Lucifero uou si fosso 
interessato' della pratica. 

E nudammo alla fonte delle irforma- 
zioni, e apprendemmo ohe lutti furono 
pregati dì lare qualche cosa a. favore dei 
progetto, mono che l’un. Lucifero R /piale 
t'ho perfino ignorato! 

Ciò dimostra ohe Millo ciò che di grondo 
acquista Cottone 1’aoqUistn all’ insaputa n 
noli’ indifiemiztt o nella " contrarietà del 
suo Deputalo ; — dimostra (he neppnro 
i formò,ièri tengono in conto il deputato 
del luogo quando vogliono tavolare por 
dure alla città ospitale una sorgente di 
mignorami* 1 .Lo e «li ricchezza. 


Alla imprudenza del dopopranzo se ne 
aggiunse unii seconda., ina comioissiinn, 
alla sera. Sette giovarli ( tra i M n i 18 
anni ) con tre bandiere tentarono di prò- 
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formili»* del erriIl.. v » coni ri eli In 

ragione rii ritenere che Ih circolare, di 
sopra, fww davvero un monito pei preti 
del Colico, dei ^tmli ri attendeva sen¬ 
si’ altro mi cambiamento d‘attitudine ri¬ 
spetto ai partili, osala la nentràlitil. 

\ ìeeversa, costoro noti ai ritirami n 
della lotta. I<a cosa fece impressione o 
se ne volle toccare il fondo; non si tardò 
nd apprendere » -1 j »-1- pulluliate autorità ee- 
ulosiflstielte regolano faeiNjnraàcO U cuu 
dotta dei loro dipendenti eoo istruzioni 
segrete IJ; destinato a favorire la vittoria 
del Marchese Lué itero. 

Se In cosa terminasse qui, intendo dire 
so ; preti facessero la Uro propaganda 
come la fe ugni persona che, sia pure 
nella mass in Va buona fede, è guidato dal 
convincimento di operare il bene, allora 
nuu ci sarebbe allro da mettere in rilievo 
ebe In scaltrezza gesuitica delie manovri 
episcopali. 3£a pur troppo, la nostra at¬ 
tenzione ò richiamata dalla maniera in- 
•pialiiicabile di premere sulla cosciènza 
degli «dottori. Perocché, mentre i l'ro 
-intendo quelli del partito prò-Lucifero - 
s inf raUeugunn nei gabinetti e negli udiri 
a coartare la volontà dogli elettori con 
intimidazioni, minacce e prnmoafte (povero 
codice penale!); mentre questi amivi pian¬ 
tonano piazzo, vie, e case degli i lettori 
0 amabilmente li atterrn.no pei bavero 
dell'abito o con alto senso di democrazia 
li prendono n braccetto e li tengono stretti 
per le moni {ottimi mezzi di pcrMiariouc 
anche « pipati), essi, i prvlt, quieti e so* 
nioni, con nu risolino tra le labbra, die 
vorrebbe essere he (Tardo cd è semplice- 
mente stolto, aconmnlauo menzogne su 
menzogne por gettare il diseredilo sulla 
candidatura del Marchese Morelli : hi ad¬ 
ditano come massone con muti d’ occhi 
fuori di poste ; impacciano di scoi unnica 
chi volerà il di lui nome, seminano il 
panico nello povere famiglio do' contadini; 
non esitando a sfruttare le. risorse di quel 
eonlèb-sionale pel «piale esigono rispetto {?,) 
E non riieriseo della loro ajierta propa¬ 
ganda per le vie, delle Conventicole più 
e memi misteriose in sm restia o ne] re¬ 
trobottega ili amici pizzicagnoli. 

Oli ! ma in som tua, non bini proprio 
altro da lare questi signori ? 

0 forse le eleziwui li autorizzano ad 
abborracciare In mossa e u dispensarsi 
dallo loro funzioni di chiesa ? 

Ma facciano dunque i preti, giacché lo 
hanno voluto vestire questo abito nero; 
o pensino piuttosto che se oggi sono tra 
i tollerati della società, dutuuni polireb¬ 
bero essere gli espulsi. E. 

Fctilia PoTionstru, IH Ottobre. 

Il partilo popolare prò Candidatura Mo¬ 
relli. A mezzo del proprio Comitato, re¬ 
spinge e stimo! izza le manovro elettorali 
degli avversari ai quali è da attribuire 
la divìda razione a. firma, dàlia signora Ra- 
cltèlii Polizzi vedova Cav. Luigi Giordano, 
resa pubblica in data 18 e. m. ; e, rico¬ 
noscendo sempre meglio che vie identità 
di propositi Ira l'attività benefica e gene¬ 
rosa del defunto Gav. Giordano e il pro¬ 
gramma politico del marchese Morelli, 
eotilerma intera la simpatìa e la fiducia 
già riposte nel proprio Candidato, ben 
(.erto che il marchese Umberto Morelli, 
nel l'ambito della vita parlamentare, tara 
per Folk-astro quanto nobilmente lece il 
Cu.v. Luigi Giordano in qualità di Sì»* 
fioco del Oumnne. 

»« M. Mererhta 

Geut.mo Sig. Direttore del 

Corriere CalnOreee Cofcronc 

Questi giovani e nuovi elettori cntu.sia- 
«ri ancora e sempre più dopo di over 
partecipato alla grandiosa festa latta all’ 


illustre Colonnello nel suo arrivo in co- 
desta ci 11 A ogni qualvolta apprendono le 
belle accoglienze, ohe il candidato popo¬ 
larli riceve nei varii Comuni dot Collegio 
wou invasi ria gioia 0 frenetici incomin¬ 
ciano a gridare erri tur Morelli / 

T.' ultra sera verso le sette f elettore 
fteinfeo Cannino seguito da una folla ebhe 
la vaghezza eon una bandiera girare pel 
pa.e»*c al grido <ii W. Morelli, candidato del 
popolo. Una minuscola autorità municipale, 
por quauto mirDiscola di persona,ai 1 eggiHU- 
dori oil Orlando 0 Kuialdo si permise im¬ 
porre allo Semico di ririrarri,stroppaoidog]i 
dalle mani la bandiera. Forche questo? Son 
mj-r- olio i ni pressionm hi il pubblico. 

Le autorità tutorie dovrebbero farla 
finire per evitare scene dolorose. 

Elio, signor Direttore avrà In bontà, n 
mezzo del suo giornaletto, far pervenire 
a 1 foracchio sia dello autorità elio del pub¬ 
blico questi spiacevoli avvilimenti. 

lai ringrazio o oon stima mi creda di tei 
Devono D. I. 

itti fi, Xìcohi tifi!'Allt» 

Lettera Turano 

lll.mo Sig. Dirct. del Corriere fkh/A /*xe 
Cottone 

Prego la S. V. di voler dare ospitalità 
noi suo battagliero giornale aJ fognante 
articolo : 

Dnti ì miei principii libernli molto a- 
vanzat.i. ini oro deciso di rimanere pulir, 
ferente nella presente luti a politica ingag 
gìatari uel nostro ccllegir». Ma. seaudidiz- 
zitto dalle bufiuiiuto cho leggu sni gior 
indi iUi sostenitori del Lucifero, sento il 
dovere di prendere la parola aucb*io per 
ilare doli’ incosciènte a « hi use. tenere IV 
pologiit ili un uomo che, per ben 2H anni 
di vita politica, ha mostrato di non aver 
saputo, nè voluto làr nulla riguardi» aI fol¬ 
to mandato affidatogli, Qrnifi- il pregio 
grande di questo Sig. I,liciterò? È sul 
tanto quello dei favori porfouali u chiun¬ 
que gli ai rivolga, abbassando cori l'alta 
funzione de! Deputato al fumile mestiere 
di servire qualunque, avventuriero lo pre¬ 
ghi. senza coni follare *.• ciò elm gli si 
elii. do ria equo 0 giusto, 0 se contempo¬ 
raneamente a ledere i diritti più sacrosanti 
di nitri onesti cittadini per la rovina 
dei quali ora chiesta la iamOsa coopera¬ 
rono. Infatti gli apologisti del Lucifero 
gridano fl. squamiagok elio fOn. hn latto 
laido per la viabilità nel proprio Collegio, 
mentre poi debbo vergoguosumente con¬ 
statare che per recarsi fon. a «avellicon 
la propria automobile rossa ha dovuto 
ricorrere alle strado della provincia, di 
( oscoza. Non t: questo iu aperto contra¬ 
rio co» q nanfe falsamente gli si fa lode, 
tanto per vilume ima.? K poi non è a 
conoscenza di tutti che V elezione nel 
Collegio di Coirono è stata sempre latta 
tini latiibudisri relutivi. senza oh" il 
Lucifero avesse mai inspirato nulla di 
positivo con la propria personalità sul 
corpo elettorale *? 

Ma. i tempi nambiauo, e fniuno evol¬ 
vendosi acquista aera pie più coscienza, 
della propria dignità u «cuoio i gioghi 
«cel lari in omaggio dei diritti .sociali af¬ 
fermatesi attraverso f evoluzione dei tempi. 

Ki dice che il Marchese Morelli, essendo 
nu militare, non potrà essere nn ottimo 
deputato. 

Ma, Santi Numi, In vitu stessa non 
una lotta u un ti mi*. una battaglia accanila 
contro le più svariate viensritndiui ? Kd 
nn uomo temprato sotto il piu stretto 
rigore della vita militare, non si crede 
abile ai cimenti della vira politica o ci- 
vilo ?. 

L'esercito è ritornalo ferse ad nr.a 


specie di eonvcr.ro ? Io non sono un mi¬ 
litarista, ma. domando, un eittadinu che 
indossa quella divisi, perchè, sol perciò, 
dovessero rifornito poco adatto alla vira 
polii icà - 

Michele Daconino era un generalo dol- 
1‘esercito russo, 0 puì divenne i! più granilo 
sostenitore dei diritti del Popelu; il Prin¬ 
cipe russo, Pietro Cropotiu, che vivo tut¬ 
tora esiliato a Londra, fece altrettanto. 
K ohft dire poi delf ancora vivente Co* 
lonuello Sig. Mariiui. e tanti 0 tanti altri V 
Perciò non potrebbe Avvitì simili principi-j 
il Morelli, presentatosi con programma 
popolare, dodùmndori completamento alla 
nobile e .santa causa del Popolo ohe ha 
proso tanto a cuor:*? 

I sohT.oni:.ori incoacìonti dei Lucifero 
dicono che il ('ciliègio nulla hn da ape. 
rare dal Hig. Morelli, giacché anch’egli 
appartiene tdle famiglie aristocratiche di 
Coirono. 

E f indimnnticabik* Sig. Albani non 
appartiene forse all' alta aristocrazia co- 
ttonese ? Non ebbe forse costui il magna, 
nimo coraggio di sacrificare le «u* so¬ 
stanze por olteucre il prestito, contrasta¬ 
to !!!! ila chi V dal deputato uscente, |>er 
VAMjUèdolto. Da ciò Cut rane trae la pro¬ 
pria esistenza,, il proprio progresso. 

Elettori analfabeti, il deputato usecute 
è rialo quello i-hfl non ha pensato olla 
vostra istruzione. LLu» provvida leggo vi 
ha dato il diritto dottorale. Non \ i lato 
quindi turitipùrnrn. Vpiate il nomò del 
Marci lèse Morelli che ri r presentato oon 
queste testuali confortanti jutrolo : Col 
Popolo c per il Popolo *. 

La ringrazio BUlkipntamenie del tavore 
od ossequiandola mi creila. 

S. Nicola dell’Alto 2 ottobre MI 13. 

Suo devotissimo 
Nicola Ti iiavo 

CRONACA 

Ufficio Postale 

E venuto tra noi fEgregio C'av. Roberto 
Massetti, valoroso Ispettore delle Poste e 
Tolegruli di Catanzaro por f inchiesto su 

10 sfato delle nostre Posto. 

Egli hit constatarli I gravi imam vomenti 
ohe i locali e 1' insufilnieuza numerica de| 
personale causa uel servizio, e sono quasi 
ultimate le prariohr per trn.sporlure il 

11 nostro ufficio a piantorrmju. 

K risultato anche che «e vi ù .stato 
perdita di qualche pacco di giurimi! de* 
v’ossei e aftrihnito ad altri fatti che non 
«in ima volontaria mnnowisriono de parrò 
degFìmpk’-ftti di qui e del Circondarle. 

Siamo lieti ohe il Cav. àiaasoi ti, uven- 
do constatato da vicino la grande inipor- 
tttusa commerciale del nostro ufficio, farà 
Ottonerà al medesimo tinte le agevolazioni 
che sono necessarie u una funzione più 
efficace. 

Neonato 

It nostro amico Vincenzo Crisonolo e 
la sua Distinta Signor a Gabriela Storcili 
hanno avuto la fortuna d’iui paffuto e bel 
rnnM'bintfo, al (piale sarà imposto il nome 
dtd nonno. Salvatore. 

Gli auguri cordiali Arimi uosiri. 

Nozze 

Si «ono celebrate tra il Sig. Antonio 
Brasacchio di Michele, induri fiale, c la 
vip uosa e bella Signorina Rachele Piz¬ 
zuti di Raffaele da Cntro. 

La coppia dogli aposi godano per tuffa 
la loro vita. 

Acquistate la produ¬ 
zione del premiato 
Pastificio Punzo. 


I Tribunali a Cotrone 

Abbiamo ancora, un altro elenco con- 
tonuto nella Tabella C della ittodc&ima 
l.oggc; elei uri «li «trade, dichiarate per 
allora cotti umili, e che dovevano servire 
per “ albiociure all» stradale i Comuni 
e le Frazioni di Comuni urti isolati 

Per quello che spetta sempre al solo 
! ircuutlario di Cutrone prendiamo i se¬ 
guenti ilari : 

Tronco ullu Concertile S. Nicola del 
TAltu (Carfizzi) ; 

Tronco dalla colminole ubbligatorin 
cb<‘ si congiunge: alla provinciale n. 7 
alla frazione Fogliare Ile 1 Petilio T'oli- 
eustro); 

Tronco dalla frazione Arietta alla 
Prov ineiuic 11 . 7 (Petrouùi. 

I ut Tabella 1> («iella niedoaima Legge) 
contempla le strade di accesso alle sta¬ 
zioni ferroviario, agli approdi di piro¬ 
scafi postali e ni porti ; 

Tronco per Ri uva di Xetu (Belvedere 
Spinello ; 

Tronco da ! ‘ariiboun all» Stazione di 
Stronguii ; 

Tronco da Zola alle Costella, per 
S. Leonardo alla Stazione omonima 
(Isola C. Rizzuto). 

Tronco da Rocca Bemarda ulti» Pro¬ 
vinciale L’oglianu-Parenti (’utro per la 
Stazione di Cufro (Rocca Beruurda), 

Queste leggi, che iu jiarto non eli 
beni I erito che si attendeva., non ov¬ 
viarono. ripeto, » tutti gl'inconvenienti 
dòimi viabilifù insufficiente, disadatta e 
incomoda ; molte di quelle vie rimasero 
i«costrutte, alcune iniziate 0 alriwndo 
«ab* dopo gravi spese, come quella che 
ilovova coiigiungarc Ihx-ca di Ne Lo e 
Belvedere Spinello. 

Le progettate non erano -mlficicnti a 
collega re tutti i paeri del Circondario: 
le costruito tanto menu ; di guisa che 
non pochi {mesi *oiu> ni giorni nostri 
isolati e con dei mezzi di comunicazione 
assi datameli t e primi ti v 1 . 

Qualche paese, come Sa volli, dovette 
abbandona re. la- via rotabile perché lun- 
gbififiirna e preferire la via mulattiera 
non sempre pratii'abile ; I» via rotabile 
ch»^ rieiingiungi) .Savelli al Bivio Cosino* 

( ’otrouG è lungi» Jvm. 2(>, mentre la 
pedi3Stro (più èlio mulattiera) dio con¬ 
duce da Savelli al detto Bivio ai fa. iu 
due ore «u calcatura e a (nodi ! 

Ricordiamo pure eh.) i paeri ,|cdla 
[«arte nordica del (hrcondnjwpjnon hauiu' 
tacile (Vim unica zi OUC coi pneri della jiaito 
meridionale del medesimo. Benché al¬ 
cuni di essi ricini vicinissimi pure, 
per mancanza di vio carrozzàbili, in 
alcune stagioni deli' a uno, debbono se¬ 
guire un percorso interminabile e eo- 
fii.orisrimo prima di mettersi in relazione. 
Fcr esempio: Facon ri e Cotronei (listano 
topograficamente p»>elit km. ; una via di¬ 
retta tracciato tra questi due abitati ai 
percorrerebbe in meno di due ore; invero 
d r in venni, eon F ingrossare ilei Noto, 
rososi impossibile il passaggio del fiume 
attraverso In via mulattiera, bisogna da 
Cotronei recarsi uJ Bivio di Altilia e 
di lì al Bivio di Oeron/da-Oueeuri, per 
risalire n ( ’aecuri ; bisogna, i*ioé, tenore 
una via carrozzabile lunga km. 2(ì,7 j 
(Continua) 

Gerente rettp., Aoos'n.sn Muiu vo fu Brino 

Tipografia Fratelli A ri; L. PirozzT 



per rispondere a Umberto C.) di demo¬ 
lite il valore iute!/etimole e minerwco 
•lelVou . Lanifero, il pubblico può ben 
^indicare se abbiamo riputo diRÌmpe- 
gnare questo altro incarico, quando noi 
abbiamo dimostrato clic l’un. Lucifero, 
nò nella sua gioventù. nò oggi, è in 
grado di dure una forma logica, lin¬ 
guistica e grammaticale ri, un piccolo 
pensiero ; criticammo la sua letterina 
elettorale formata di appena tre periodi: 
non criticammo poi il programma, per 
chò una nostro critica su di ess«t avrebbe 
richiesto un grosso volume di prosa: e 
pensammo ohe, se ne avessimo avuto 
il tonijx) e l'agio di farlo, non sarebbe 
vtdsa la pena eonsamare carta e in¬ 
chiostro por.... 

Non ci fa jioi nessuna «neraviglia se 
i giornalumi, che so ri vissuti quanto 
Cristo, non abbiano ossi stessi compresa 
la nostra, campagna grammaticale. Po¬ 
trebbe ciò voler dire che le Direzioni 
di questi giornali die si sottoscrivono 
agli articoli-virgola non nono iu grado 
di comprendere una nostra prosa umile 
e chiara. 

Oh le Direzioni degli antichi giornali 
antidiluviani 1 

Il Porto e i Marinai di Cotrone 

In settimana sono cominciati i tem¬ 
porali indescrivibile di Greco-Levante, 
Greco-T ramontana. 

Il Porto Nuovo è un pericolo pej 
legni che vi si riparano. Nel Porto i 
bastimenti si abbandonano alle furie 
delle onde per salvare la vita dell' e- 
quipaggio! (NEL PORTO!) 

li piccolo luogo dì rifugio delle Bar¬ 
che a remi è stato dato dal Genio Ci¬ 
vile all' Impresa dei lavori del Porto, e 
cosi le barche dei nostri marinai sono 
lasciate a sfracellarsi le ossa su gli 
scogli e lungo la banchina. 

Abbiamo vivamente protestato noi ; 
ma Roma è stata sorda. 

Perchè? PERCHÉ COTRONE NON 
AVEVA DEPUTATO. 

Diciamo ai marinai di Cotrone : Eleg¬ 
getevi dopo tanti secoli per la prima 
volta un Deputato, si chiami Umberto 
Morelli, si chiami Alessandro Amoroso; 
ma non eleggete Alfonso Lucifero. 

É nel vostro interesse che vi diciamo 
questo. 

Mentre and',fimo in macchina tre bardi e 
si 80no scassate .su gli scogli nello spec¬ 
chio d’acqua del Porto Nuovo. 

Perciò votato il nome rispettabile di 
Alfonso Lucifero. 


Contro gli atti di corruzione 

Di vengono comunicate numerosissime 
prove .li atti di corruzione che da avver¬ 
sari si consumano ogni giorno. 

Fino a questo momento abbiamo rac¬ 
colto le prove contro persone che minac¬ 
ciano gl’inquilini dì sfratto so “non vote¬ 
ranno por fon. Lucifero, se sparlerà uno 
della candidatura di lui o se non faranno 
propaganda a favore della medesima can¬ 
didai uva : 

contro proprietari che minacciano di 
togliere i terreni ai Attuari che non fa¬ 
ranno la loro volontà nella prossima lotta. 

contro persone elio promettono L. 200 
o viaggi por le Americhe (da consegnare 
perù a elezione finita.: a coloro che vote¬ 
ranno per Poti. Lucifero : 

contro persone che promettono la di¬ 


stribuzione d' un deposito di grani so si 
farà risultare Lucifero ; 

contro persone che promettono L. 10 
a chi si asterrà dal voto; 

contro persone dio hanno espulso dal 
proprio servizio operai o domestici ohe 
si sono dinegali di votare il nome di 
Lucifero ; 

contro persone che promettono un certo 
numero di dotazioni a donzelle se si farà 
risultare Lucifero ; 

contro persone che promettono posti 
privati, impieghi pubblici, denaro, eoe, 
a chi voterà il nonio di Lucifero ; 

contro persone ohe. mettono in giro 
notizie false per menomare la libertà 
del voto. 

Abbiamo raccolto questo e nitri numerosi 
fatti cuu dichiaracionr, rii coloro che sono 
stati tentati a lasciarsi corrompere. Noi 
ci riserhiamo di tarmi denunzia ul Pro¬ 
curatore de! Re riguardi di Mirto : 

e come già abbiamo fatto por qualche 
ri ih land, cosi faremo per questi privati. 

Ci contorta il pensar** che questi ae¬ 
rali iti corruttori sono pochissimi e in 
buona patrie sono persone u scimunite o 
rimbecillito p di cattiva fama. 

Pubblichi amo le pene alle quali cotesti 
corruttori volgari o disprezzabili vanito 
incontro. 

- ( Art. 121, Titolo V ) Chiunque per 
ottenere n propri»! od nltrui vantaggio, 
la firma per una dichiarazione di candi¬ 
datura od il voto elettomir o l’u sicario ne, 
offre , promette o *om ministra danaro, va¬ 
lori, impieghi pubblici o privati o qnahinupte 
altre utilitH ad uno o più elettori u per 
accordi con exri ad altre jMt’wne è punito 
con la detenzione estensibile ad un anno 
e con la multa da lire 50 a lire 1000. 

L’ elettore che. ha accettato offèrto •> 

promessi o ho. tioovntn denaro o altra 
utilità, à punito con la detenzione esten¬ 
sibile od ui hanno e coli multa da lire 
50 a lire 1000. » 

« (art.. 122, Titolo V) Chiunque usa vio¬ 
lenze o minaccia ud un elettore eoo. è 
punito con la pena della detenzione esten¬ 
sibile ad tiri anno e con inulta, da lire 
CiO a lire 1000 >. 

È ima legge molto chiara e rigorosa. 

1 contravventori sono giudicali por diro! 
risrima. 

Storno perniò attenti corti vigliacchi 
corruttori, perelià noi non sappiamo man- 
lerci uè calmi, uè estranei dinanzi* a fatti 
che servono per sminuire la dignità dei 
più deboli e dei tipi più iguuranl 1 e meno 
coscienti. 

Noi vogliamo rolevaziooo degli umili, 
e non sopportiamo mai un loro maggiore 
avvilimento. 

Preghiamo quindi coloro che sono stati 
tentati di corruzione di riferire a nui i 
latti e i nomi dei corruttori. 


“ Fate l’elemosina 

al povero cieco „ 

Dal repertorio eletturaic 
duli'cu. Lnnliwrii. 

Fino a tino settimane fa, fon. Lucifero, 
pur iutnivedendo il grave pericolo elio 
correva la sua « certa, certissima, indi¬ 
scutibile » candidatura, andava dicendo e 
faceva dire n' suoi fidi e assoldati, pagati 
segugi (gente di buona e mola vita, gente 
sorvegliata, ammonita e non sorvegliata 
o non ammonita, figliuolanza spuria e non 
spuria, socialistoidi eonroressati, ragaz¬ 
zami di buona c cattiva luna, giganti 
premuniti di promesse sindacali, ammini¬ 
strative, mattoidi calmali da promesse di 
croci, di commende, eco., eco., eoe. con 
quel ohe soglia) diceva dunque e faceva 


dire ; * Mn che Morelli o Morelli: Morelli 
fa un buco nell'acqua; i pochi sostenitori 
di lui matigeronno il limone ; che c osa £, 
Morelli, questo trabante d'esercito: è im¬ 
possibile che Lucìfero non sia rieletto'». 

E il (Itornale d'Italia dalle inarco «litiove 
costellazioni » telluriche cantava il Panna 
pornografico, il Peana stenografato, il 
versetto mai scomposto e mai toso nel 
«TÓgiuolo delio macchino compositrici : 
« Rielezione corta, certissima dell’on. Lu¬ 
cifero ». 

Due settimana Ih I tura questa gazzarra: 
(d ue seti i mane. fi»j, 

Ogg: l’on. Lucifero lift perduro lt* slafie, 
hi serietà, la tranquillità, ridarmi rinforzo 
da tuffi ì Regni della Terra; giungono 
a lui automobili ciiriehe ili ignori che 
debbono anatomizzare i nomi dogli elet¬ 
tori, sudando sul marmo delle liste: dèb* 
bono scrutare tulle le luteo e i pnuii di 
confètto, di relazione e di dipendenza, di 
quei nomi o debbono scrivere lettera a 
un Tizio che riscriva a mi làim per 
esempio, che in un rate giorno ridia sua 
esistenza lo abbia visto su d’itn asino, lo 
abbia incontrato in treno n in uh Ridonò 
tarai trò hi sc ia vari tare il contropelo. 

Due settimane fi» por le suburre di 
Cotrone erano sguinzagliati giovinastri 
con delle liste di elettori per tare min 
inchiesta : Tu por ohi voti ? olio colare 
hai: còme ti chiami: di ehi sci Aglio; ci 
lini madre ; ci hai sorelle ; ehi era tuo 
nonno dal bito mascolino ; chi or», tuo 
nonno dal lato tornine© ?. 

(Il nome dei nonni e dei hisuonni degli 
elettori, tome vedrete 8 uh ito. interessa 
molta all’on. Lucifero). 

Quali-he ^ottonami fi» f ou. Lucifero 
comincia a dubitare ò a tremare: chiama 
su l’Olimpo a raccolta un i.'imero di'per. 
arme qualunque, ^binano queste iuipor 
tnnza o non ue abbiano; le mette in fila, 
ne riceve il rifiuto e, piatendo e oamaii- 
ilaudo, dice: Quanti voti mi assicura ("in¬ 
scurì o di voi ? 

Un dulia pupilla paranoica, scuote il 
suo tondo e eoe lizzato capo, o orguglio- 
SAiucnte lettorato risponde : Ma che do¬ 
mande bovi cotali ? io «ola « basto « pur 
tutti. Io disponga di 30, io, 50 mila voti, 
qumili ue. colete; qui le listo: tulli di¬ 
pendono da me. Il Baróne Ndria, il No- 
taro Ciarlò, i Paglietta Michele «* Alf onso 
dipendono dal mio erculeo cenno, lo sono 
1'epicontro centrale del mappamondo dei 
cutronew. lo gl’ industriali li giuocu con 
la puma della pantofola. I eommencianli 1 
esistono per me. (ìli operai? ooooh, nono li 
qne-ri» marmaglia ! se chiudo to mie bot¬ 
teghe, muore di fame. I contadini? uuub. 
uuuh, eotcstoro fili ufi sociali, <’arcar oro 
immondizie, cotestor<> pózzo r.ri, li compro 
con un baiocco !! 

E «netto muto. 

Jf Assemblea fo plauso alTuinnkmfiiue 
Giove (Burnuta papà! e si genuflesse 
diunuzi al Dio. 

L ; on. Lucifero lo abbracciò, lo bario, 

10 lodò, lo commendò, gli c onsegnò le liste. 

Oramai la vittoria è certa. 

Un sol rione che sia dappresso al Regno 
di Nettuno è trascurato dit Giovo perchè 
questi non ne -cura i pochi pescatori. 

Il Capo del Rione allora, un umetto di 
spirita e allegro, spurga, si alida l’ugola 
con una specie di rogito, si accomoda. 

11 bavaro della giubba, rompone le braccia 
e la roano destra in atteggiamento ora¬ 
torio e con una voce tsemilonata, umile, 
dimessa, dico ni l'Assemblea : La Marma? 
la comprerò io. 

Giove non cura questa minuscola nuova 
divinità. 

L’Assemblea si scioglie -Senza comenti 
c con soddisfazione generale. 





Ma 1 ou. J.uritoro, che tu sa più lunga 
di tutti e che j**r scaltrezza lece discacciti ni 
T ingenuo Addino e l’ingenua Èva da! | 
Paradiso terrestre ( come. lo speriAine.C 
sarà Ini db cuu itilo dal Paradiso dal? 
Collegio ; Cosi sia;, liuge di non aceor-Sf- 
gersi di assiri trovato in un' assemblea» 
di paranoici, e suda freddo iu Acazio modojc 
mentre in aperto modo pulitamente e po< 
liticamente ri dichiara soci disfatto dell'ia-! 
sito della... aedntfl. 

E continua in privato la snn opera 
bellicosa : e monologa cori : 

* Ogni dottore ha ricevuto ima mia 
lottar» a stampa? non basta! dove avere; 
un programma di molto pagine nelle quali 
debbo enumerare lutti i giorni vissuti da: 
me ». (Scrivo o fa scrivere o almeno i'a| 

• orreggere : pubblica secondo i Tipi niti-] jj 
diàri mi ilei n or irò caro Pirnzzi e distri¬ 
buisco agli elettori). 

* E può luisrare anche questo r noari 
gnurc! n allora t iaacun elettore deve avere , 
ancorn una lettera manu scritta personale 
sottoscritta da me ». 

Ed «foco uno stuolo di scriva 
vergano pagine con pazienza notturna, j 
diurna. 

Ed ècco le lettere che portano le frasi: j 
Per carirà, eleggetemi ; per carità tato / 

I' elemosina a un povero pezzente ; * vi i 
chiedo aiuto - ; per carità non mi tradire, 1 

E in nloune lettore si leggo: i vosi rii) ^ 
numi, i vostri hi savi, lo anime di chi v 1 »' ; 
mono, cita furono annoi e devoti: dei nonni 
v «lei lii>avi miei, grideranno vendetta t 

• •olii tu di voi se non votate il mio noma ! j 

10 loro uosa- si scuoteranno nelle tombe, 
e, probubifrnnntf, se non votate per me, 

11 2lì corrente avremo il fìuimundo cou 
In resurrezione dei morti. 

1. oouteunto dello lettere è quello ohe 
realmente ubbiamo esposto; possiamo iu 
fan. ulfrirc le lettore originati a chiunque 
creda che noi ginoc-lriamo d* invenzione 
o creila che noi vogliamo far trai cari¬ 
catura deH’ntrivilà elettorale rtoll'qn. Lu¬ 
cifero. 

È mta dolorosa realtà che fon. Lucifero 
si sento male in gambe ; sente d'aver 
perduri) lo staffe, e lo spettacolo ohe in 
quosii giorni dà «li sè è nmiliantihsimn. 

Entrn nelle ca^npole, nei pianterreni e 
pi ega, esorta, quasi piange : ferma traini 
por lo vie polverose dalla Stazione e della 
Maritta per riiccomandarsi alle grazie del 

mulattieri ; scongiura, implora, chiede. 

che cosa ? Letamorino del voto ! 

E nessuno più osa dire che Morelli 
fa un buco nell'acqua: potrebbe anche 
non farlo !... 


r 




IV/f/iVi i*otic<tKtro 

LA MALA ERBA 

La mula orbo, conte sanno rutti, non 
sono altri che i preti, i quali nella pre¬ 
sente campagna polìtico-elettorale - stono 
.scesi nnolfosri sul terreno a dare» uno dei 
soliti .saggi scandalosi Iella loro sinistra 
attività. 

Si fere strada tempo addietro nell’ a* 
piinone pubblica, la voce d’unn tacita 
intosa di carattere politico-òleUoraJe, ir» 
le ani orila driFArohidinei'ri di Severina 
e i vari gruppi di preti collocali da Sua 
Eccellenza l’Aroiv. Puja nei paesi dtlla 
Diocesi. In seguito fu pubblicato nel gior 
natotio cattolico * Siborena » una oircu- 
bire, con la quale si ordinava agli ocele- 
riiLstioi di aslenerri da qnalnuque propa¬ 
ga mia che non foése di natura religiosa. 
E siccome in tatto di religione f o\ de¬ 
putato Lucifero ha notoriamente dima 
strato un» ripugnanza cronica por le vuoto 













Lirica» 


rimessi} 
«ori di 
‘'ho Sti. ì ' 
«qgftto 
tri suri. 


Votare tuia dimostrazione a favore. ind'v- 
vinala di dii ? a favore del Carro? nò.— 
Quei 7 giovani ( dei quali 3 soli studenti - 
f», par giunta, fornati eri. volt • varo) * imo* 

srrare n favore.drifon.- Falcifero. 

die..... seco Dito... cari... aveva... rogo lato,.,. 

il.... Corso.*.. riorapletnenliire...... a... Co 

trono !. 

Miserabile e inane spettacolo! qnei setto 
giovani furono ricevuti da pii! >h 800 
persone a suono di fischi così sonori, as¬ 
sordali I i ohe Giove nel C-iOlr* no avrà n- 
vnt.i beu rotti i timoni : tisi:hi pivi armi 
delle ultime noto dogli ottavini. 

I 7 giovani logicameli té furono coni rotti 
n rincasare insieme allo Iqto S bandiere. 


Si fossimo stati a Napoli il popolino 
avrebbe giuoeftlo l’ambo . 

7 « 3, 


Salviamo Y Edifizio Scolastico, 
eleggendo Morelli. 

Tuffo il pubblico colronesc ronoscc te 
molti' <• vergognose peripezie (h‘l famoso 
progetto (Irli’ Edifizio tìt olo flirt). 

TI Cori/un? ili Cotrnm vi lavora ila 
tt> anni’ ? lai speso oltre L. 10,000 per 
il progetta. 

Pochi' taf limitar fa, per insistenza di 
inteeesmtì, da Poma si rispondeva eh: 

I' Edifizio Scolastica non poteva sorgere 
alla Conigliera, di proprietà Lucifero, 
pnrhè la Conigliera r no terrapieno, 
(mentre il Governo ha già del ih rate L 
00,000 per la Caserma da costruirsi 
sul ('aste/lo che si tram nelle medesine' 
condizioni di consolida intinta di terreno)^ 
Il Consìglio Comunali protesto tonica 
la derisione del fimseno ; e in questa 
settimana è giunta ila Poma una Cànt 
missione per esaminare la guest ione. 

DalTesume delia Conigliera è risul¬ 
tato che non si tratta di terrapieno, e/n , 
del resto, non potrebbe piu vedere a qua 
ìungue peso, trattandosi, se io fosse, d*un 
terrapieno di secoli ; ma è invece una 
eoi lina naturate rivestila da faraglioni. 

i'i riisdgiunto soPaido agli elettori 
morali e che si rispettano di (blrone r 
del Collegio . perchè costoro concorrali» a 
salvare V Edifizio Scoia stivo che rap¬ 
presenta la Mirar va della eieiWt, 

Siamo convinti che nuoci ostacoli sa¬ 
ranno presentati [Wehà l' Edificio Sco¬ 
lastico non sorga nella Conigliera, per¬ 
dendo le 10.000 lire di spese, 10 anni di 
/acori amministratici e forse V Edifìcio 
slesso ; a scongiurare questo pericolo ab¬ 
bia mp hi sogno d’ un rapprescntonle che 
voglia che, V Edifizio Scolastico sorga 
md magnifico e sol uberrimo locale della 
fonigli era. 

Il |»i"cft)felaiiii> |iw 
lo fililo <11 tolurr II nomo di 
leuhcrfo llnrdlfi. se è imv.rht 
amate t rispettate i rostri figli che hanno 
Insogno della Scuola e i/.dl’td udizione. 


Agli elettori del Collegio. 

I nostri avversari ricorrono alle piò 
vili menzogne /**/* impressiono r<* il pub¬ 
blico c per gii tare acqua fredda su fen- 
Inrisunnr» popolare del Collegio verso Mo¬ 
relli. 

T,'altra sera furono esposti iper imitarci, 
ina con molto ritardo; auto serre telegram¬ 
mi lucitériani, noi quali si vuleva dare a 
intendere che Morelli ovnnqae è stato fi¬ 
schiato : a Co tronfi, » S. Nicola, a Bel¬ 
vedere, a Casino, a Sa volli. 


Numerosi forostieri, carabinieri. Colroneri 
che erano alai i testimoni dolio accoglien¬ 
ze ri cernite da Morelli se ne scandalizza 
rumi ; la. u anse a prese tale atteggiamento 
d e i telegrammi fumuo subito ritirari. 

Tuo di essi era un insulto alla classe 
operaia diceva : 

- ; S.- X/retto ; Esclusa • anche la gram¬ 
matica compromessa \ ciabattini elettoci 
compal/i CòsOm signoria Mendkinì ». 

Innesto Mentitomi non su ehi eia, tua non 
so nortauwnio paragonarin por educazione 
ri c tubati ini, con la quale parola si vuòte 
alludere /ilIn chiuse degli' operai. 

Sono gli operai appunto che oggi si 
eleggono il loro rappresentante n non 
sono i Mendichi i. 

lu ogni modo, date le stupide urti allo 
quali ricorro l : On. Lucifero che vuole 
passare por il più e »stellala «<t per fidai S 
simantenk allo galantuomo ilei monde;, 
noi tino a ieri vi abbiamo detto : liispei- 
tatefo : oggi vi biniamo : Potete farne un- 
chr almeno dì cisficttarlo, se lo credete 
licerseli rio. 

E mentre noi perfìuu avevamo propo¬ 
sto di rimproverare lo 150 persone ohe, 
domenica a aera. tornando l’Oli, t Lucifero 
da mia. delle sue amare giro elettorali, 
lo fisr.hiaromj sonoramente in l J| azza Vii - 
torio. ‘Òggi, dopo la sfacciata jmbblicazio¬ 
ne di l-elogrammi.... familiari, diciamo : I 
ficchi' iman i migliori applausi che si pos¬ 
sano regalare a uhi ricorre a certi mezzi 
di lotta. 

E diro che gli avversati, parlando dei 
seguaci di Morelli, li qualificano per gente 
da fogna, per radazzasti!, per gente di 
mah» vita, cri negano di riconoscere tra 
lo nostre flit» i galan tu omini. 

La imminente paralisi 

del Commercio di Cotrona 

Ootronc c una dft ladina o.ommerciulis- 
muuh, perdiè è grand® depurilo di generi 
ulimcntari che vengono consumati da tutti 
i paesi del Circondario o dal grande cent ro 
.■diano c cosentino: H. (> io Vanni in Fioro. 

Qtumilo, di qui n pochi turni, sarà ul 
limato il tronco della Ferrovia Silura che 
deve congimigcre Comari za o 8. tì-io vanni 
in Fiore, il'un colpo, tutto il coir» mordo 
di Covrono .sarà paralizzato. I moltissimi 
traini che scendono fin questa piazza da 
r.utto l : interno del Circondario «'nmpti¬ 
ri ranno : 8- Giovanni in Fioro. Savelli, 
Casino, Ccrciizjfr, Coccuri. Teiilia Poli 
.^aslro, Mesuraca, Pelrutià, S. Sovcruia, 
S. Mauro Marchesato, si serviranno della 
piazza commerciale di riosenza per ritirare 
generi alimentari, perchè, mentre da Cu- 
trone a quei paesi oggi si spendo da 
L. 8.50 n L. 3,00 a L. 2,50 per quintale 
di trasporlo di merce, con la Ferrovia 
Silaua le spese di vleggio, ritirando la 
merco dn Cosenza, varierà dai 50 conto 
aimi alla, lira, nlla lira e venticinque t-ent < 

A Coirono arriverò ogni quindicina il 
mulo nmmiaio dn Papantoe e da Isola 
Capo Bizzarri per prenderò il quuriwte 
della, farina e il sa celi etto di zucchero. 

TI giorno ddfinagnrazióne del b' tronco 
silano Cosonza-8. Giovanni in Fiore uc*u 
solo sarà paralizzata In vita del nostro 
commercio, ma sarà dato un colpo fatale 
a tutti I nostri commercianti grossisti ; 
i quali, in uu solo giorno, si vedranno 
stornati tutti i loro drenti :che si dirig- 
gernnr.o ai grossisti di Cosenza) e si ve¬ 
ti ranno quindi ucciso il mavimento dot 
credilo e dei capitali ! 

Per quanto tempo? ma chi lo wi; fino 
n che non sarà ultimato il 2“ tronco S. 
Giovanni-Cutrona, por otte u dieci anni. 
Ma basta un armo di paralisi per uccidere 
completamente il Commercio cVun paese. 
Di ohi à la colpo ? 


Giudicatelo voi stessi : Il progetto ini* 
ziale della Ferrovia Milana voleva che i 
lavori di cosa fossero stati contempora¬ 
neamente iniziati dn Co scusa e da Cotrone 
vomì il punto d’ in.ccm.lro : 8, liiovunui 
in T'iore. 

Tu fpmsto modo il cormuercio di Co¬ 
irmi® ai sarebbe mantenuto cosi .■ntcmeulc 
ai nvo coi paesi coi qnnli oggi è io rnp 
porto d'alluri. 

Perché in seguito il Progetto fii mridi- 
tìcfito e fu al abilito che i lavori della 
Hi lana si dovessero cominciare dn Cosenza 
o terminarli a f lolrou*- oicutemeiHi che 
per la ipotetica data del 1924 r 

Perché tu Ferrovia che ha per scopo 
principale di unire il mare alla Sila do¬ 
veva invece unire il monte alla Sila, il 
monto, cioè, al monto, e iraoojirnro il 
maro, ri»»ò T Outrou® ? 

porche- Cottone non ha avuto deputato. 

Anoom però diamo a leuipo di salvare 
il commercio di Coirono, «'leggendo un 
Deputato che insìsta e 'protesti, insieme 
nlla cittadinanza, alt'Ainmiinarrazione Oo- 
munal®, «gli enti cittadini, perchè ì lavori 
dol la Ferrovia Hi Una siono subito inizial i, 
contemporanea monto o iudipeni.lonmmonte 
a quell) di Cosenza, «la rintrona. 

Si può riparare impedendo eh® sia rie¬ 
letto Alfonso Lucifero : ri può riparar*? 
volando nel mime di 

Umberto Morelli 


Il Dio diviene un povero mortale. 

T Teologi eredettorn in buoua fede olia 
solo Dio fqase immutabile, o ignorarono 
elio in uu certo secolo di corruttela po¬ 
litiche sarebbe nato nn nomo, dal nome 
laici fero, ohe doveva vantare il medesimo 
attributo. 

Cosini in tutta la sub prosa prosaica 
elettorale ha messo innanzi la sua immuta¬ 
bilità politica, elio sdegna gli opportu¬ 
nismi. 

Ma nitro é «Lire, allro è faro. 

Oggi «gli riuiinzin alla immulabilità 
«• noti per adattare la sua politica allo esi¬ 
genze ilei tempi < cosa ebe egli non è 
stato mai in grado ili comprendere), ma 
per pitocchiate il voto di qualche eteri- 
calo. 

Egli era Iunior® della legge dui divor¬ 
zio ed ma contrario alt' insegnamento del 
catechismo ; Oggi ri impegna di essere 
contrarin al divorzio e favorevole ni en- 
techimuu. 

Salvo pòì n regolarsi il iIìvcrsnmeiiLe, a 
desùmio finita e so il raso lo rieleggerà 
per jaUnra nodm. 

Come è accolto Morelli nel Collegio 

In tulli i paesi del < 'ollegio ci è una 
rhissiim/ emulazione nel rive cere entu * 
sia stiramento Mordi i. 

Vinher/o Morelli è stato a Melissa, 
a S. A arida ddVttlh. a V. Colica strn, 
a Cotroad, u ter ernia, a Casino, a Sa¬ 
celli e le accoglienze che ha ricevale in 
questi paesi uim hanno altra definizione : 
lrrogII(Mi/.r <la |ia 7 .xi: accoglienze 
mai viste. 

Do questi paesi i telegrammi giunti 
qui- dira nno ’• — È impossibile, immagi¬ 
narvi accoglienze ; centinaia di archi, 
palme, rami ulivi ecc. 

Gli avversari pus sono ben persuadersi 
che le arrogi/eme del Morelli non hanno 
alcun confronto coi fischi u i fiacchi ri¬ 
cevimenti dui Con. Lucifero. 

J/t asseriscono i forasfieri, quelli che 
non sono elettori nel nostro Collegio e 
che ti si trovano di flussaggio. 


L'cn. Lucifero e i giornali-virgola 

Fino iti 25 corrente tutti hanno di¬ 
ritto a inuu i* della atarnpa; gli uualfkbd.i, 
gli asini, gli stupidi et similia. 

gloriosi de menci di giorttalirii 
o giornnlai improvvisati sono i collabo¬ 
ratori della stampa a noi avvoranriii ; 
quindi HprupoHÌti (fogni genere, di grani¬ 
tica, di Iiugulatimi, di logica, di buon 
bcuso. 11 liostrii timore : «*ho non duri 
questa ìruiiattin oltre il periodo elettorale. 

Noi, coim* il pubblico che sa leggere 
conosce bene, abbiamo fatta una lunga 
campagna di demolizione contro l’ari. 
Lucifero, e ricalili.argomento nostro c 
stato dimostinto debole o fidso. ucssuu 
articolo nostro è stato, né seriamente, 
nò superlicinlmente confutato. 

Abbiamo jmbblicato in due soli Nu¬ 
meri tre colonne ili giornali in tutto 
per dimostrare che fon. Lucifero é un 
ignorarne ili al.ilisticn, ili proprietà «li 
viKmlsdi, di lingua italiana e,„ di gram¬ 
matica con la relativa ortografia. 

I giornalai luci loriaui si ribclla.no 
contro di noi e dicono: liceo conio un 
giortuihialrvi localo presura*? di aver de¬ 
molito fon. Lucifero, dimostrando die 
non sa mettere n mia prosa i punti e 
lo virgole. 

Semplicemente noi gridiamo : Asini, 
somari, somaroni, die siete, quei due 
soli Numeri erano costituiti di 32 co¬ 
lonne delle quali 29 parlavano dell’ o- 
pora politica o dell’ inettitudine politica 
delfon. Luci lem v soltauto 3 parlavano 
di punti e di virgole. 

Come si può dunque asserire che noi 
pretendiamo di uccìdere un uomo con 
la sola grammatica? 

Fu nostro amico ci direbbe : È un’ 
astuzia dei ^giornalai iueiferittui. Noi 
invece riamo cori vinti che nessuno dei 
giornalai lacilériani c uomo clic sappia 
pensare c scrivere due righe di prosa; 
è insuttieieii/.a e inni bui la lede; In ma¬ 
lafede attribuireiilm, in ogni caso, uu 
valori* qualsiasi a tutti quegli scribac¬ 
chini. 

T giornalai hiciferiani, in buona fede, 
ridono su In dimostrazione da noi fatta 
circa f ignoranza delfon. Lucifero in 
materia di ortografia (punti e virgole), 
e affermano die f uomo politico non 
deve sapere «li grammatica. 

lo sono con loro ; l’uomo politico co¬ 
mune pnó audio essere uu agrammatico; 
ma un superuomo politico, die, por 
giunta e per caricatura di sorte, fu uu 
Sottosegretario di Stato alla... P. Tstru- 
zione, sia pure per cento giorni, e nn 
uomo che si permette di pubblicare un 
paio di volumetti di versi, secondo noi, 
dev’essere un letterato e un clic conosca 
a dovere c da galantuomo la lingua 
dediti sua patria (con la relativa gram¬ 
matica e ortografia). 

A prescindere da tutto questo (vi 
preghiamo di perdonarci la impurità 
stilistica del verbo prescindere ), gli 
scribacchini avversari non hanno nep¬ 
pure compreso quello die noi, u, diirtte 
note, abbiamo detto, iniziando la cam¬ 
pagna. grammatica le contro fon. Lu¬ 

cifero; che, cioè, noi volevamo rispon¬ 
derti a Umberto C. il quale aveva scritto 
contro il Morelli: Quali stadi ha costui( 
non sa improvvisare due parole, non sa 
se ri writ, ecc. 

Noi ci assumemmo f incarico (sempre 




